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Amato De Marco • oreacIuto aIl'om­
bra dal campanile di Plaaa S. ltocco
lino a raall1\U11llre 1& cospicua età di
otlanllldue anm, In buoDe condlzIoni di
salute. Mentre mJ compllmento con lui
per Il vlltoso traguanlo che ha cosi
raall1uoto mJ la coplre che, come di.
ceva a suo tempo Il Re di Svezia, egli
non ha eJfetUvamente g11 anni del auo
cerW1cato anagrafico ma piuttosto quel­
11 che cl1moatra la luC1d1ta del suo cer­
vello e la struttura ancora soUcIa del
suo corpo.

Sono d'accordo perchè, tra l'altro, lo
vedO ogni tanto uscire dal secolare por­
tone OJ casa De Marco a bordo nella
sua automobUe guidando, con la di­
Sinvoltura e la perl7Ja, degli anni
trenta.

Nato da un ceppo familiare che da
oltre tre generazioru si è stabilito neUa
nostra cittadina e compiuti gli studi,
ha iniziato la sua carnera al lavoro
nell'azIenda paterna, speC1al1zzandosl in
parUcolare nel commercio e nell'indu­
stria dì lavorazione del legno. Lavoro
diuturno e svolto per malti anni con
quella serietà tecruca e commerciale
cne e scaturita dalla sua tenac18, dal
suo sereno equilibrio intenore, dalla
sua calma e aalla sua bonta d'arumo.
Ha dimostrato nella sua vita d1 avere
l pregi del vero 1rlUiano senza averne i
duettI. Quanti emigranti della nostra
zona, cUsseminaU m Europa e nel mon­
do, non hanno avuto da Iare col cav.
Amato De Marco e non lo ricordano
con simpatia"

Ma l'mtensa sua vita di lavoro ha
avuto una importante interruzione ne­
gli anni giovanilI col CIclo di vita ml­
utare ch'egli ancora ricorda con parti­
colare 1ntenslta.

In servizio dI leva al 3° Alpini come
volontarIo di un anno nel 1911. Nel H114
riCÌllamato nell'Bo Alpini fu poi trasfe­
rito alla 6~ Comp. automobilisti e da
questa alla 2- Divisione Cavalleria di­
sloccata sul Carso. Dopo un prolungato
e duro servizio sull'Infuocato fronte
carsico fu 1Il5ignito di due croci al me­
rito di guerra. A seguito dI queste de­
corazioIU nel 1970 tu nominato cava­
liere dell'ordine di VIttOriO Veneto.

Per l'attività svolta con zelo e pro­
fondo disinteresse anche nel campo ci·
vile, fu Insignito del titolo di cavaliere
della Corona d'Italia, nell'anno 1936.

L'esistenza di Amato De Marco com·
prende anche un lungo periodo di vita
spllimberghese. Ricorda tanti amici ora
scomparsi. Tra gli altri Pino Coneina,
Alberto e Arrigo Mongiat, Gottardo
Tomat. Ettore Ballico. Ricordiamo as­
sieme di aver organ1zza.to nel 1929 e
nel 1928 due carovane automobilisti­
che: una diretta a Tarvisio e l'altra a
Cortina d'Ampezzo. Con tanto di car­
tello «Carovana automobilistica spllim·
borghese I) si mossero ben quattordici
Fiat 509, che costituivano tutto il parco
automoblllstico privato, esistente in
quel tempo a Spl11mbergo e dintorni.
L'orgnnIzzazione Ma perfetta salvo che,
sulle saUte più erte, i motori arranca·
vano e sbuffavano con tale fracasso,
da costringere i guldetori a misure di
emergenza, come quella di Iar scende­
re l passeggeri ospitati perchè spin­
gessero a tutta forza l'autovettura, al­
finohè non rinculasse. Eppure, sI era
tanto più giovani in quella volta, da
superare con allegria anche le più a·
spre dUllcollll.

Ma anche oggi Il cav. Amato De Mar­
co, conscio di aver operato con grande
rettitudine in tutto il suo passato, si
avvia a conoludere l'ultlmo periodo
della sua vita con la sereni tà nell'ani·
ma e la tranquUlltà nel cuore.

Vittorio Pltussl
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Umberto Bonllnl

no farti protagonista di meriti che vor­
Testi dimenticati.

Caro dottor Aristide pensa che la sti­
ma di una popolaz1one, quale da te go­
duta, è cosa dura da conquistare ed il
conto consuntivo di un'atUmtll. tanto
assidua non si chiude con il legittimo
diritto al «libretto di pensione» spc­
clalmenle quando si tratta della profes­
sione sanitaria ma Testa invece nei n0­
stri pensieri il Medico cosciente, serio,
zelante e ansioso di spargere bontà
lungo il suo cammfoo e sono questi ve·
rI ed autentici meriti professionali.

Volevamo dirti queste poraline nella
maniera più schJetta e modesta anche
a costo di lare cosa a te sgradita.

Caro dottor Aristide hai anche un peu­
sato, che ti onora al servizio della Pa­
tna, quale combattente delia grande
guerra 1915/1918 ed hai raggiunto Il
grado di maggiore medico.

Crediamo che basti quella che chia­
meremo una lustratina che eri ben lun­
gi dal desiderare, però... non potevamo
larne a meno.

Scusa e ciao «clasae ».

•

Caro dotto Aristide

venlltl qui da noi a Spilimbergo per
prestare la tua opera di Medico Con­
dotto nel lontano luglio 1933 sino
all'agosto 1938 quindi hai ripreso ser­
v1zio dal luglio 1939, ed Infine pensi0­
nato nell'ottobre 1968 dopo oltre 40 an­
ni di serv1zio del quali ben 34 (TREN­
TAQUATTRO) In questa nostra città.

Con la modestia che ti distingue hai
cominctato ed hai terminato la tua ope.
ra da noi, quasi In punta di piedi, schio
va d! riconoscimenti per quell'opera di
sanitario tanto lungamente prestata
senza mal lasclare I luoi pazienti, mal
licenze o c011{/cdi ed hai anche avuto la
fortuna, voluta riservarl! dalla Prot1Ol·
denza, delU rarissime assenze per in­
djsposlzlon! ma ciò nonostanie vislta­
tri egualmente, notte e giorno, I tuoi
molalL

Non ~ giusto coprire con la coltre
del sflenzlo un'opera Ionio Intensa ed
appanlonata.

Gli amlcl non ponona fare a meno di
ricordare la tua IU7ll/a dedlzfone alla
salute del prossimo anche a costo di
un luo gesto di fastidio percM voglio-
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tccentesca. tutte di sicuro valore e
pregio.

Inoltre diverse opere lignee tra le
quali un brllwlmo Cristo del Brualo­
10n ed 11 gnlppO cinquecentesco della
sottomensa d'altare. proveniente dalla
anUca chiesetta del Castello di Plnzano
del Conti Savorgnan

~terlta qUi ricordare tra questo &&­
nero di opere, quella che riproduce 11
• Uluma Cena» del capolavoro leonar·
desco. E' uno scolpito su tavoletta di
1eiTlo noce (cent. 61 x 46) che si nutun­
ge onorevolmentt1 o. quelli d1 antica tlt­
turo. opera del giovanissimo pinzanele
Simonutti Werber t di elevata sensibUJ.
là artistica, immaturamente scomparso
(1914-1935) quando le sue capacltè e
talento stavano per atrermBrsi dec1Ia­
mente, lrutto d'lngegno e di paziente
scuola.

La rnlnuzlosllà e finezza del partico­
lari in rilievo, l'espressione del perlO­
neggl conviviali, I drappeggi e l'lnqUl­
dratura di tondo, danno alla riprodU­
zione dell'opera, nel suo genere l.icIJtlO,
valore di autentico capolavoro d'arte,
forse la migliore tra quelle lasciate d&I
glovane artista.

La pubblicazione. corredata da nuo»
rose riproduzioni Cotograllche degli af'
Creschi, dipinti od oggetU sacri, ...rrl
alla luce In prosalmltA alle feste nal8'
lUIe, valida guida per quanU llOIIO
amanti della storia e del p&trimoDl ...
tlstlcl del nostro Friuli.

geom. Scalton ilarIO

d8l UN.=.....eobt!JzttL .
Tra n 15JOl.ID n IPW .........

pantl deB'DrùDrJo, abe--:tf:
iuDInlrano JllII'= 'n. dellepnt·s!onI. Yer1 crane.
N~ tele cratto ftJtn, M '.

ment.s -.Impi W Do)D~
trlmonio dal templo. _ cbe tra Il
lfUlIIIori al _ '"' ammirare _ li8Ia
di GJannan1DnlD 0U&IdI. una del JIu.
sanD ed altre di 1Ino11 autori, _
lent.smente deJIa IIIl\IOla __

preclaro castello dr Zuppola. adt 23 at·
toubrio nell'amw 1544, composta di
trentatrè terzine che incom.1nciano:
Verame bella, immaeulata et pura.

Lo con!erma anche l'1scrizione laU~

ne del Clmbrlaco J>O'!ta sulla facciata
del palazzo Mantlca, oggi di Monlsrea­
le Mo.nUca, ID corso V1ttono Emanuele,
altro. tramandataci. pure del Cimbria­
co, una temo infine, quasi llleglblie
oggi, su altra casa dei Mantlca in via
del Mercat.o n. 5-7, dovuta al poeta
Francesco Modesto (1471·1557) da Sa­
ludecio nel Runinese, che scrisse il p0e­
ma latiDo VenetJ4S lVeneZLade) nel
quale esalta Venezia e 11 suo prode
condottiero Bartolomeo Liviano.

I Mantica protessero anche laplcldi,
tra , quali G. A. PUacorte e PIttOri
come 11 Pordenone, al quale sebastia.­
no MantIca, l'autore della Cronaca d1
Pordenone, !edeJussora per 300 ducati
del 8acclùense, e i suoi all1evi come
Pomponlo Amalteo e 11 Calderarl,

Altrettanto tacevano i castellani di
SpUlmbergo e della loro potenza ed
WTlor~ per le arti ne sono espressione
i monumenti esiStenU nelle varie ch1e-­
se e specIalmente nel duomo spillm~

berghese, ricco di affreschi, pale pre­
ziose di celebri pltlorl, del magnifico
coro capolavoro dell'arte IIgnes friu­
lana, mentre nel campo letterario e
culturale basterà cllare l'esistenza nel
secolo XVI dell'Accademia partentana.

Andrea Benedetll

D' + ti '-tàiI
~~ 1IÌÌftaIIJit-- :
abe o ri la g!';.,.-di _,
auIlo • aJJa 1IIlouIu...... diii rItI.. ..

l'lIr l'a'A " ·n·~. ea-:dlu1fit:rIooti_ del 8mCO v&iMtO
nftIctete 101enn! cabLDidìl 414
un Ci Il cei tu d'orpao taaI:o ....
stra tmo PaU10Di aDII .=' .....
che di Jlacb, 8car1aW ed altri _
rI·.....o a queJle _ Il cIDqueo_.

n lIfOll1'&111111& mualcale """'" naJIs.
zaID brillantemente e molID _z lo
dal numerozl InvilaU, In buon numero
foreaUorl, I qua1l banno all' : 't&m_
ta soalaID per la v1zIta aJJe opere d'III'­
Is custodite nella CbIeaa.

Lo spszlo nno consente di riaaIIum..
re qUi la storia deU'attueJe ParroccbIa­
le e del suo patrimonio arUatico. Per
ricordare degnamenls la fausla rIcor-

L8vor8zion

-- aI1'lIUo ciii - ......0"10 Il _
10 ..,.,"0 le (IMIhnl"Dt. 111 _ • le
~ delJa PaIda Gal PrNIL

JIltDlaIa ponava seco, DIIora alla d0­
te, aun _ Il,,,,,," In p'. '.1
..'teaH ID PrtUU cbe aY89a a"N&o m
lllptI e doDI dal prlmo marllD come
A'....ndro AltID Ql 8alvaruo. bIDl dei
quau poteva lIlaporre In vlla e In m0r:­
te a lUO pI'ctmenkJ ... a1cuD impe­
dlmenlD • __ doveme rendere C0I>­
to • CntMb.",

51 lU'IU18Os aa clb che A1nla1a lI.Jn.
Uca Dm una dama ncchl",mp et aeDo
bene foaae alata m Vlla colPlla aa m.­
ia'UIo che la coatnnae a non _ di
casa per qualche tempo e dover sacol.
tart con regolare permeuo. 111 casa
la messa; VJUe a lungo, testo nel UOY
e mori nello stesso anno all'età di o~
lanlatrè anni•

Volle esser sepolta aaateme al suo
secondo marIto nello stesso sarcofago
cJ1e 81 puo oggi ancora amnurare nel.
la cappella Maotlca (oggi Montereals
Manttca) da le1 fatta coatrW.re col per·
messo del Conslg11o C1tt&d.1nO, a nane!>
del braccio destro della crociera Co cl
duomo pordenonese e col suo testa.·
mento aell'O giugno 15411 provvide a
dotarla di un manso lo maso, e pm
a 24 campi friulani, cioè a 5U glugen)
1D Cast.1ons e di uno in Pescmcanna
nonchè deU'abitazione per 11 cappella·
no, lasciandone però U giuspatronato
al 5uoi frateU1. .1"ece anena atrreSCIlI'0
la cappella negli anni 1554-55 dal por­
denonese GìOVW1IU Maria Za1fOn1, de~

to U Calderan, mentre la pala c1ellal­
tare venne eseguita, C10PO lo. sua mor·
te, nel 1565 da Pomporuo Amalteo, en­
trambi seguaci del Pordenone.

L'Ì$crizione sulla tronte del sarC<r
Cago è la seguenls: ALOUISA NOBIL
Mlat)RO/NA E G(e)N(erlOSA STIR­
l'E MA(n)TEGA ILLUSTRI Q(undaml
ALE/XA(n)D(r1) EX D(omllNIS SPI­
W(m)B(er)GI CO(n)IUGATA HIC IN­
FRA/SUA OSSA REPO(n)I I055IT/.
Ai lati dell'iscrizione a destra l'arma
dei signori di Splllmbergo, cioè trin­
ciato; nel l'" di nero al leone d'oro;
coronato, llnguato ed armato di rosso;
nel 2" d'argenID a tre fasce, Innestate
di rosso. A sinistra l'arma dei Manti­
ca che è: troncato; nel l° d'oro all'aqui­
la di nero, coronata del campo; nel 2'"
d'argento e tre colonne al naturale
uscenti dalla punta dello scudo e scr
stananti un leone di rosso, illeopardito.

Sotto il sarcofago sono dipinte, ma
aggiunte più ta.rdi le parole: Huius ca­
pellae juspatronatus e:c nob. Familia
Mantica transilt per heredltatem anno
MDCXI in nob. Familla D.D. Monte­
regale, a qua anno MDCCLXXXV1 re­
slaurata full.

Aloisia Mantlca va considerata una
delle dame più sensibili nel campo del­
le lettere e delle arti di Pordenone
aII'inlzlo del XVI secolo.

Che le case del ManUca ospllasserO
un cenacolo letterario lo asserisce 11
Cavlceo (1443-1511), auIDre del roman­
zo CI Il Peregrino », nel quale ricorda.
essersi recato a Pordenone, luogo al·
lora Imperlale, «ove dal Prlnclpal (=
Prlnclvale 1), morto nsl 1506 e zio di
A1olsia) Mantlca huomo consultlsslmo
nel suo albergo (= abitazione) hWll.­
namente tui ricevuto, et in cosa alcuna,
che alla cOMolatlone dell'animo russe
appartlnente, non vi manco », e prova
sono ancora i versi lndirlzzaU alla ge.­
nerosa et pudtcissima Signora Alouisa
de Mantlca (perchè) sia appresentata
et bentgnaments data, COnsistente in
una Lauda et aratione alla beata et
sempre Vergine Maria, composta eia
p(re) Marco Antonio A1IUIltheo, ""t

SPILIMBERGO (PNJ - ITALY8809

se __ fiIIIi'pw" U1iOD.....uo
•.......... &WlO'dIlII& _
JIII 1IIIIll\Ie IICII dilla lIIDllIIe Dm'l ,
Q.-nl1lima cIII'feft dau= ala i :lUU
-*I deJIa _ dole ala i .uo~
U4l iIuc -1IIIdD, _II • .....
""""bi! 1:liAi'.. del beai del lDIIIUo
lIOO lire di pIocD\I di llClIIllO'odote. 8DID­
ma deJIa quale polava diapornl a _
9OID1llL

AIl'M1D del matrimonio, avol&o Beo
00Dd0 11 rito di aanta ramaaa Cb'"
lo IIJIO'IO doveva dare al padre cIeJIui
-. secondo l'ulo nella Patria dal
PrIuli. quale morgl1lgrablo e diImIm­
,,",,111 tuO lire di piccoli, somma dalla
quale la apoaa po_ lIlaporre a suo
pt·mmento, mentre ler Ptetro avrebbe
dona1D alla flg1Ia una cintura e un llln­
to di _ID Il tut.1D dal peso di llln­
quanla oncle d'tu'lenlD doraID e deI1I
anelli degni alla loro condizione s0­
ciale.

Questl dunque I patU dotali atabl­
liti. AvvenuID U matrimonio Andrea di
Spilimbergo rI1asclb U l° maggio 1472
rlcevula al auocero per I 6UU ducati
della dote dalla moglie Dorotea, rI­
coniermandD le con<llzloni del patti
dotali sopra ricordati.

Il secondo matrimonio, del quale ab­
biamo I documsnU, riguarda AIolsla
Mantice (1476-1559), prozla di Doro-.
A dlciotlD anni aveva apoasID Alessan­
dro A1tan (di Thanls) conte di Salvaro­
lo di S. Vito al TagliamenID. Rlmasla
vedova giovanissima, essendole nel
1498 morto U marllD dopo solo quat­
tro anni di maLrimonio. a 27 anni spo­
sb nel 1504 Alessandro del fu EtIDre
del signori di SpUlmbergo.

Donna straordinaria, ancor giovane
fu oggetlD di anunlrazione e di lodi
da parte del letterati pordenonesi qua­
II Glan Francesco FO_o (1470-1517)
umanlsla e grammaUco della volgar
lingua, del parmense Jacopo Cavlceo,
del conte letterato Jacopo di Porcia e
del lud. maglster Francesco Amaltea
(1480-1554) che cosi la descrive: «DI
statura ordinaria, di capelli finisslml
nerl, ciglie folte belUssfme, che s'in·
crooicchiavano con occhio brU1antlssi·
ma nero, colorito vivace, portamento
dignitoso. Accoglieva nel di lei animo
le più care vimù domestiche. F1In nel
suoi prunl albori diede saggi di vll'tuo­
sa flgllale obbedienza, e di una nu>­
schlle fermezza. Marllala, fu l'Idolo
del marito, la fellcltA della famiglia,
l'ammirazione del paese. Fomlta di bel
cuore, era utUe ai suoI più intimi. pro­
tettrice degli oppressi, caritatevole coi
meschlnl. Il più gran tempo lo occu­
pava presso 1 suoi figli che, qual Cor·
nelia, 11 considerava le gemme del suo
miglior ornamento. Coltivava la 80­
cletà, senaa rendersi ligia, diBllngueva
11 merito, e ne rendeva giustizia ».

I patti dotali del secondo matrimo­
nio di A1olsls, segullD secondo gll or­
dlnamentl della sanla romana Chiesa
e della fede crlsUana, furono slesl in
cll8tro Turri alla preaenaa di vari te­
s_oni e pubbllcatl nella chiesa di
san Ilario di quel castello. Suo padre,
11 nobUs Giovanni Daniele Mantlca le
dlsde In dote mille ducati e cioè 800
In posaessloni e 200 In vestlarlo, or­
namenti e gioie alle seguenti condi­
zIonl: che se A10lsla fosse premorta
al marito senza comuni dlscendenU,
questi dovs... restltulre al padre del­
la sposa, o al suoi eredi, la dote rice­
vuta, trattenendosi, a nome di contra­
dols, 400 ducati; se Invece fosse pr..
morlD U marlID aenaa 1Ig1i comuni,
A10lsla In Corza di contrapstID ricevss­
ae, In banl del marito, 400 ducaU. Lo
sposo avrebbe daID alla sposa due cin­
ture s anelli pari alla loro condizione

•

FRIU

=~-uo,dii. ~:lfN .:BWJ: t-'"dr- ftmIl'lt. éIII tiIIDDrl ..
, ti éIII~·~n
GIItdIaI1 10 .. MI "lIIdai matrIwaul abe
.....'.~ aI10ra q-a due .....1.,...

HCIIl • iIII(IroIlIIIIU eIIIl abe, ..-cl­
taDdo la ........ _ fIoNDte • Ju.
orou meraatura dl dam..,W bz'ooaa..
Il, dIappt di luIa, ... friaua _
abe ed llIl'UIII1 • ckrieado .far _
lare le _ YIa 8plllm"""lO • v....
..... _ i pees\ aIpIDl ra_ parte
decI1 8lat.1 eredIllU1 ulIurIIaI nnncbt
1"11....... la PoIoala, la GenDIIDIa .....
rldlonoJe, q.- _Ui1 fCllll8l'O fm.
qIleDt.1 lIIICbe percb6 eDtrambe 18 faml­
1J1Ie. ala pur per motivi dlveral, erano
belle _te aI1a corte uburIlIcL

l lIIIDori di SpIlIIaIlezso lIUatll, pur
• n-no feudatari del patnan:a di Aqu1~
leIa, pouedevano del beai con vlDco1l
feUdal1 loro CDDM""' dal dW:hI d'Au­
lItria e al pftlBncanmo sempre ad esa1
DID1 qualvolla q_U ulUlDl erano In
1D1ola col PaU1arcaID. Bute'" ricorda­
re come fD8llerO loro aJleaU, asaIeme
ed aUri casle1laDl frlu1aDl, apenl.Jm!lIlo
le al tempo delle 10Uo fra Il ciuca Bo­
dolfo IV e U patnan:a LDdovlcD dalla
Torre.

Aocbe più lardi, quando nel 1532
l'imperaIDre Carlo V, proveniente da
Venzone, sostò a Spilimbergo ferman­
dDlll tre giorni, creò cavalieri ot.1D
membri dalla famiglia di Spilimbergo
durante una fas1Daa cerimonia ceI..
brataal In quel solenne duomo. RIcor­
do lo abbiamo neU'lSCrlzlone che (tra­
dotla dal lal;\no) dice: • Carlo V,1m·
peraIDre di Spagna, rllDrnando da VIen·
Da con qWL1'BDtemIIa uomini, I quall
erano la qUinla parte dell'esercllD (di
200.(00). contro cJnquecentomila &r.,
matl dell'lmperalDre turco So11mano,
fermatoal per tre giorni a Spilimbergo,
qUl aaslstette al divinO sacrl1lclo e su·
bllD creò otto cavalieri della famiglia
del signori di Spilimbergo, nell'anno
del 51gnore, 1532, U 27 otlDbre •.

Dopo questa premessa veniamo ai
rapporti che legarono queste due faml·
glie a mezzo di matrimoni.

Andrea del defunID Barnaba del si·
gnorl di Spilimbergo sposò Dorotea,
llglla di Pietro Mantlca e I loro patti
dolatl vennero stesi dal notaio Mar­
co Duraz!o del defunID ser Martino di
Castelnuovo, dImorante a Spilimbergo,
U mercoledl 11 settembre 1471 nella
chJeas di San QuIrino, presenti I no­
bl1I signori Tomaso del defunID NI·
colb di Spilimbergo e Franeescb1no di
ZOppola, noocbè del noblie pordenone­
se Federico de Crescendoll. Quattro
abilantl di San QuIrino figurano quall
tes_Onl e cioè Au1Ino, AnIDnio, Pel­
Ieirlno Ramplnl e Pellegrino del de­
funID VltIDre.

E' Interessante conoscere le usanze
d'allora e nel patti dotali si stabl1lva
che U padre, Pietro ManUca, dava al­
la sposa 600 ducaU e precJaamente 200
quale dote e altri 400 In vesUarlo, or­
namenti e gioie, oltre al vesl;imentl ed
agli ornamenti che allora la sposa
aveva In suo uso, col patID e condi.
zione che qualora la apoas Dorotes
sua IIglia fosse premorla al marllD sen­
sa lasclar dalla loro unione 1Ig1i legit­
~, della dote di 200 ducaU a qusaU
fosaero 1Dccate lire 200 di 80IdI picco­
ll, mentre U residuo della dote dov..
va eaaer reatitUllD al padre ssr Pietro
ManUca o al auoi eredi, m8lltrs gli
altri 400 ducati conalatenU, come a'è
detID, nelie veatl e ornamenti e cosi
pure quanID essa aveaae scqulataID
opetlaaeero, secondo &Il usi dalla ho
trla del FrIuli, al vedovo marllD ser
ADdIs .
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un aiuto ai bisognosi
o, VINICIO GIACOMELLO

Via Zorutti, 6

la s, MMsa, celebrata da Moos. Lo­
reOllo TesoUn, cile ba rlvolto parole
di plauso al parteclpantl ed agli ol'p.
nlzzatori della felice lnIa1etlva.

Ora cb!udendo queste note ricordla­
mo agll SpUlmberghesl che la San Vin­
cenzo attuerà. anche In occaslone delle
prossime feste natal1zle. U suo tradi­
zionale programma di asslstenze al bi­
sognool e agll ospltl della Casa di Jll.
poso, sicura che. come 10 passato, per­
sone ed Enti la contorteranno ancora
del loro generoso contributo.

G. Vlnlc!o GI4com.Uo

"11 barbaol6n" • un Iloma••
.parto an. call.boralon. di
I:hlunqua abbia • DUON 1 p....
blemi dana noatra Domunlta ad
ogni oplnion. vlan. aDcalu, ••n..
za .Icuna ••Ia.lan. D canaur••

"II b ....b ..cian ..
P.nodic:o tcIlto dali••Pro Spilimbergo.

AssOC'iallOM Turl'lleo Cultural.---== - -- - - -
La Diralon. I.scia .1 singoli aulorl

la r.,potnab.llt6 cM_l ~1._n~!~~I1_ ._r-.!!.~-!.

Reglslrato .lle Cancell.rl. ct.1 Trib. di POle.UOll.

___con n 3~~-!•• t_'_lS_·7_-1964 __

DIRETIORE RESPONSABilE Il.10 lannl.,.

REDAZIONE .. AMMINISTRAZIONE .. PUBBLICITA
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n Pal.zzo Comun.l•• T.r.fono 227"

Tipogr.fI. SUCCo MENINI SPILIMBERGO

Articoli ..nit.ri

SPILIMBERGO
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SPILIMBERGO • '''',' ~ Rocco, l

Conces.ion.ri. delle migliori m.rche
*

Albina 'fornil

(llJ
•

ganda e di stimolo, al fine di eI'm1n're
ogni forme di emarginazione soeIaIe
del subnormall e di ottenere per loro
il concreto diritto alla salute. all'istru­
zione, al lavoro e alla sicurezza BOCiale.

Il dialogo seguito all'applaudila rela­
zione ba visto Interventi del dotto Car­
Io Ferrari, presidente del Consorzio
Provlnclale per l'Asalstenze SpecIaIta­
zata al Mlnorl; del dotto Giuseppe Mar­
tlno, Direttore dell'A.A.I. Provlncla1e;
del sig. Gastone MusoUn, Presidente
dell'A.N.F.Fa.S. di Gorlzla; della sig. VIr·
glnIs Tallento; del dott. Giovanni Mar­
lisi, segretario comunale di San QuI­
rino; del presidente della San Vincen­
zo e del per. Angelo Pagllettl, presi·
dente del Giovani Vlncenzlanl.

Flnlto 11 dibattito, ha avuto luogo
il pranzo, ottimamente preparato e ser·
vito da alcuni del genltori e glovanl
vincenzlani Intervenuti.

Esso ha accomunato ancora di più t
presenti, tra I quali 5Ono stati notati
anche Il dott, Franco PleW, consigliere
provlnclale; Il sig. ltalo Facce, sJodaco
di San QuIrino; la dotto Elisa Canto.­
rutti, psicologa del Consorzio Assisten­
za; la sig.a Edda Tamaro, direttrice
della Scuola Magistrale di Sacl1e; U
sig. Giovanni Casagrande, assessore co­
munale di Sacile; la sig.ra IJlla Mar­
sllto e la sig.na Glullana Casotti, assi­
stenti sociali; e numerosi insegnanti
locali.

Nel primo pomeriggio cl sono statl
sltri glochl del bamblnl e nuovi utlll
Incontri tra I grandi.

Infine alle 16,30, a coronamento del·
la bella giornata comunitaria, c'è stata

l·n3: OloYCd111'UM .11a CuI di RlpoIO. L'aDea,. .......... deUII .acllerlM

PROFUMERIA

neri aUmentarl e 19 contributi in de­
naro, per l'esattezza) la San Vincenzo
ha dectlcato le sue cure anche agli ospi­
ti della Casa di Riposo. Per la loro S.
Pasqua, sono state riservate 48 colom­
be, 190 uova di cioccolato, lo. proiezione
dI due film e alcuni mazzi di carte.

I Vlncenziani poi, continuando nel·
l'ormai consueta e frequente visita al
ricoverati, hanno dedIcato loro la mat­
tinata di domenlca 22 aprile, facendo
si che divenisse per essi la Pasqua del­
la Frsternltn.

La giornata è lniz:lata con la celebra,..
zione della S. Messa, durante la quale
il Presidente della San Vincenzo ed un
giovane SODO intervenuti con la lettura
della parola di Dio, Molto gradita dagll
anzIanl ospiti il stata la parteclpszlone
al sacro rito di un gruppetto di giovani,
ragazzi e ragazze, che, accompagnano
dosi con una chitarra, hanno cantato

iII Innl sacri ed banno reso cosJ più
vlv. e più sentite la Messa.

.11:' lnIa1eta quindi la vlslla • tutti I
rlcoveratl da\la Casa, vlalta che ba
dato IUOiO ad un Jlfadllo e fraterno
scambio di aUKUrl paequall. .II: cosl an­
cora una volla la dIaponlbWll verso
11 prou1mo. dal Vlngen·t'n l ba dato
un pb di calore umano agIl ospltl dalla
Cua di Rlpoao,
LA QIOBNATA OOMUNITABIA
DJCI 8tmNOftM ATa

DomenIca :li ottobre. praso 1'Ietltu·
to l4ar1a Au,llIatrtoe d1 8p11imberao
(i"',), ba .vulo 1\I0IO U pni&flllDJllalo
IDomtro tra fam'l"e oon bambini sub­
DOrma1l della proviDala • del Ocmnme

lIot1yo de1l1DoODtro, =nl_to dal­
le 8es!0Il0 l'rovllllllale 'A.N.P:PLS.,
ID oo1laIIorulone ClOA le SeIl ",.,..,..
d6~ era l'an'oInam• to dl falDi.
l1le cllel aveodo III ateul== lealeue d ra"Cl1~ potanIIo lA-
Ileme • rem 'm~ alti
.daIIa tu_. dal rebIìerlmeDlo ZIOIIa
ìIClClIa\a, '* !OIlIl~rj1 ~,
Q!D;'l_~'l~~!: ."

-- IID .. NMìfto ,lIlra1It.tU\U\ta Ie ~PiI'-'
D) aJlPAl1I1'O cmaXAT8l00.

lflIIl P'*'''''o 1I0Il ClOmDlat&nt qua.
eta :=OIIe _ un li-. 08lIIIO
alJa tus!one, nel Iooale oeped.le, di
un rçerto rertatrlco, In ..... potz.
boro trovere asslslena ClIDtInu& I cr0­
nici, dlun:la I bllopoel di 801e cure
embu1ator!all e .. ne .~.b­
boro le famiille, m_ In ODO dl
mantene... I contatti con I r!coveratl.

R"un'ndo tutte queste opere per
ill ans!anI, e! darebbe le poselbWll ad
alcuni di loro di trascorre... sImeno la
notte con I proprl cari e le Case di Rl­
poso, sfollate da tutti gli ammalatl.
diverrebbero plll accogllentl per gO
ospiti sanl,

I serv1z1 domlcll1art agll anzi'nl, l
centri dlurnl di assistenze, I repartl ge­
rlatrlcl dovrebbero rappresentere un
punto di unione tra le famiglie glovanl
e I loro parenti anziani che potrebbero
trovare un'armonJca soluzione al pro­
blemi della convivenza.

I glovanl verrebbero cosi avviati ad
una maggiore comprenslone degll an­
ziani che, oggi, terminata la loro vita
attiva non possono attendersl altro
che di ....re scsrlcatl In uno del tantl
Osplzl per vecchI.

G. VlnlcIo Gfacomello
Splllmbergo, 20 novembre 1973

LA BIIlPANA DEGLI ANZIANI
Il 6 gannalo I lupettl dalla nostfll Par­

roocbla, J(Uldati dal loro espi IIlo Be­
dran e Ronzo Petlovel, glovanl vIncen­
zlanl, banno fatto una breve ma llf&­
dita vlslla aill anziani ospltl dalla Cua
di RIposo. LI banno alUatatl con le lo­
ro pr_ e I loro plccoll doDL Per
tutti • slata una Befana proprio Inalo­
leu.
IL GIOVJCDI' OR ASSO
D1!lLII,ANZIANO

Alla Cua di B1poeo U l· mano 1873,
per I rioovaretl, U pomariglo • alalo
diveno dal 801lto.

La SeIl Vlnoen80 vi .veva orpom.
_to un'abb«md,nte O1'OItalata tan'w.
la da bWlD vlnaIlo. SI • Iduntl _lo.
aon l!alleIra 1IArmonIca di don Walter,
111 aeatl~ • DUOvl, .. persino. aqualcbeadl.-r_

'0'" • _ poi
quaUa visita-=-bNnbInl dell'UI-iii.~ da1Je _ e dalla

.... ili 11' ~."nI"me ...

UIIII·~~:la»&:1'=. i'I/-..~, ."

Come negli anni scorsi, anche nel
1973 un buon aiuto al bisognosi spUlm·
berghesl è venuto dalla San Vincenzo
de' Paoll.

Ringraziando sentitamente quanti,
persone ed Enti, con la loro generosità
le hanno permesso di continuare la sua
opera di umana solidarietà, ci permet­
tiamo di fare qui un breve consuntivo
dell'sttlv1tà svolta.

Diciamo subito che, oltre alla norma·
le assistenza data a tanti bisognosi dI
aiuto morale e materiale, la San Vm­
cenzo anche quest'anno si è interessa­
te molto del problemi soclall, In parti·
colare quem degli anziani e del sub­
normaU, per stlmolarne la soluzione.

Proprio le Iniziative attuate a bene­
Ilclo degli anziani e del subnormall In­
tenctlamo ora sommariamente illustra­
re, ricordando In particolare le giorna­
te loro dedicate.

=~l;~~~~r.;=-n :A.n:.~·'7:,c:Lo~
la oan lrJoo.lIlIlta:8a ape di ..
poeo.

Da Ima _ ft1I,........ dl tatti ll1l
CIIIIIrl ""......rI eu ...-u. .. domIblle
dunque tremi la OODilIUs!one cile nella
epeee cbe le IOCIIell deYe~ per
."lUlateDsa qU anzl.nl quella minore
~rlO quella dell'asslslenza dom!-

BI CIIlN'l'1U DIURNI DI ASSISl'ENZA
La I.... 7·1·1972 Do 3 all'art. 3 lettefll

b prevede • favore degli pnzl'nl 1&~
strumcme di centri diurni di _
.. nel nuI localI le persone anzlane
poasono, durante Il giorno, usufruire
di servlzl soeIaIl, di lvaiO, di risloro e
di altre preltazlonl connease alla loro
copdlzlone.

Anclle queslo potrebbe, qui ad avve­
nuto completamento della Casa di RI·
poso, trovfJ'e 11 suo primo avvio e su­
bito gli AmmInIstratori potrebbero svol­
gere tutte le pratlche per ottenere j
beneficl, che le leggi attuall concedono
per la costruzlone del suddettl centri.
Cl CASE PER FERIE.

Anche la costruzIone delle Case per
ferie degli anziani il prevista dalle
Leggi reglonall e anche queste potreb-

.•. T .:=1%1:\1.
6t Mldl 8ìIIlIiIIbenio ./iLpoIlD911ita
-·il 1\CIftIII.1f cWIo lMIci _ - al
lIIIItarI poU&\al dl tatti l JlIIl'Utl cile
a_ 11111 rJùn lIIle df 1lll1IdId'"
alle u1&1Di1t .'Mlml lIIIIIIIIDIatra

CI PII'III8tUamo di PI aria _
ob.laiiwal& eIIIlIIe su queMo foIIIo JI!Il'"
cbll le prcJpClllta .... 01 lIlIIIIbraDo _
&ora di parU001arll u..- per le Dl)o

iRra ClOJIIIlZlIll e percbll le S. VJncen..
IDleIIde dare U suo oantrlbulo alJa 80111­
.mne WIWIa di pJ'Ol)Ieml cile ancbe qui
811alooo.

Con le IUddetla reIaIcme cbIecIeft.
mo f_ pouIbI1meDte ..u-tI
dall'Ammlnl'trulone Comunale <oltre
ad una mllUore __ 111 -.....
maIIl:
a) r_ domlc1l1are ag11 enz1'nl

I centri diurni di __ e le Cfr

.. per ferie, aempre per gO -.
nI (tutte provvtd"",", _te dalla
L.R. 7-1·1972 Do 3, dal D.P.GB. del
31-3-1an numero O9latprell/40, dalla
!.B. 4-8-1972 Do 38 e sovvenzionate
con le stesse leggiI;

bI l'sssunzlcme di almeno un essIsten­
te sociale, tenendo anclle presente
cile erano slate raccolte ben 710 fIr·
me per una ricb!esla del genere
(L'_tente sociale pul> prestere la
sua opera a favore dei subnormall.
degli anziani a domlclllo e di queW
ospIti nella Casa di RIposo, del cIe­
genti neglI ospedaU, delle famiglie
In crisI, di cb! sI trova comunque
In stalo di necessItà);

cl U servizio di medicina scolastles,
con relatlvl ambulalori per la di...
gnosi e la cura preventiva delle :m&­
lattle dell'infanzis.

Con l'augurio che I partltl e gli attuo.­
Il ammInIstralori sI sentano impegnati
alla soluzione di questl problemi socla­
11 e sanitari facciamo ora alcune consI·
derazlonl sulla:
Al ASSISTENZA OOMICILIARE A

FAVORE DEGLI ANZIANI.
L'articolo lO della L.R. 7-1-1972 Do 3

dice: «Per assistenza domlclllare si in­
tende l'attlvltà prestata de collabo....
trlcl domestlche e da altro personale
generico o speclallzzato, con Il fine di
consenUre alle persone anziane indi­
genti di mantenere la loro autonomia
al di fuorI dI ambienti comunitari)l.

Per 1& sua attuazione basterebbe per
ora disporre di un'assistente sociale e
di una o più collaboratricl domestlche.
La speas? SopportabUe dalla comunità
e doverosa perchè si tratta di prolun·
gare la vita di persone csre.

SI potrebbe Intanto appogglarsl alla
locale Casa di RIposo che funzione­
rebbe da ceotro base e staccsre qualcu·
no del personale inferrnleristlco o col­
laboratore, per le visite a domlclllo
IndIspenaabW. SI avrebbe cosI la p05­
slbllltà di abituare g11 asslstltl al con·
tatto col personale della Casa di RIpo­
so e di evitare agII stessi un trauma
quando da assistiti domlcllari, non più
autosuft'lctentl, dovessero chIedere il
ricovero.

Logicamente nessuno si sogna di abo­
Ilre le Case di RIposo (anzi bisogna
plaudlre agII amministratori comunall
e a quelll della locale Casa di Riposo
per le lodevoli rea1lzzazlonlln attol ma
aempllcemente di aIllancsre ad esse un
servizio esterno per alleggerire l'aIlo11lv
mento eccessivo delle Case s_.

E' noto che li numero degli anziani
contlnua ad aumentare ad un ritmo cile
si pub dire proçesalvo (la vita media
ata ragilUDIendo I 70 anni!... Nel 2000
la popolazlone anziana raggiungerà 11
20.. ,... )

N_uno dunque pul> non preoccu·
parai del problema degli .ozllnt e
non ceresre una soluzione del dI1am.
ma: costruire plll Caae di RIposo o
dare asslstenza domlclllare agII anzla.
nI, costruire centri dlurnl, esse per
ferle e repartl prlatr!cl cile poasono
ben'u1mo convivere e completaral a
vicenda.

Ora, volendo=rlO partare di costl
(cile qui Il rtre no aempre alla dala
della relulone: 1ll-11-197111 il ev1dante
cile la Cua di Riposo ba un suo 00810
ed anche elavato (4-5 ml!lonl per poeto
Ietlo per U eolo fabbricalo e relatlvo
arred·mento; con le attrezzature~
tar!a al va • 1HI ml!lonl per poalo
lettol.

N-.uno naturalmente al pennette di
OlIIIleItare o dl ritenere Inutlle tale ape.
.. Non al cap. IDv_. quando al
parla di asslstena domlama.... percbll
tutti o quul al dabbano preoocupere
tanto dal _to,

A 1'0"""0111, dove U _ cIom1­
cWue Id .""erti v18De rKlJzato, la
IJIIM il èU 210/100 mUa llre llJIIIWl pro
CIllPlIe • ak* di aIraa 38 mUa llre al
..... (lo 11& """"10 l"" Flore a.'= ZIOIIa GCIIlVenUIDJIe t&ula al

'1IId Il ""J8'IlI qui • 8pII1!!!J!el'r.i" da~ fntamri cile la. ...... 0DIl 110 ." IrlJ:ndo_ .. ~ *-1'..1 .J-.~]lIr .-w.J*_ ...





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

servizi di:

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Dignano
Clauzetto
Forgaria
Meduno
Travesio

AGENZIE:

•

SABATO· DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASmlMANALI

dalle ore 11.45 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 16.15

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.15

MARTEDI' • GIOVEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

I ORARIO
VISilE AI DEGENTI

amministrazione titoli

servizi ed informazioni
per rimesse emigranti

Pronto soccorso strada'e sanitario~ 20.0

Ricerche cliniche

Centro trasfusionale
EMOTECA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
Bed,e
Associazione Friulane Donatori ,Sangue

Delegazione di SP!lImbergo

(Metabolismo basale - Elettro­
foresi e tutti gli esami biochi­
miCI di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista in:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Assistente
Dott. PAOLO DEL BEN
TI/III I RlOrIIl Imah dallt- ore 8 alle IO

Anestesia
Aiuto capo servizio
Dott. ,SERGIO FERRANDO

Assistente anestesista
Dott. ROSARIO ZAMMITTI

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Le visite nel pollambulatorl succlbltl al
effettueranno esclusivamente nel pome­
riggi ciel giorni feriali, escluso Il ubato.

Ostetricia- ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO

SpeclallsbI In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito
locale corazzato

Primario
Prot. Dott. PLINIO LONGO
Libero docente In Semelotica medica

Speciali... In:
CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

GERIATRIA

Medicina

Chirurgia
Primario
Prot. Dott. ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologia apeclale
chirurgica

SpeclallsbI In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA· UROLOGIA

Aiuto Chirurgo
Dott. MARCO HIJAZIN

et 2040 • 2270 • 2670




